
La comunità, cuore dell’impegno

Dal 2 al 15 ottobre torna la manifestazione 
del Csv Vicenza “Azioni solidali vicentine”. 
La giornata di apertura coincide con la 
grande festa del volontariato in piazza dei 
Signori, nel cuore della città. Oltre a un 
centinaio di associazioni presenti, saranno 
numerosi gli eventi culturali in programma

Tra i temi: dono e sostenibilità

Gli incontri alla Loggia del 
Capitaniato proseguiranno 
lunedì 4 ottobre in occasione 

della Giornata nazionale del dono; 
alle 18.30 si incontreranno le asso-
ciazioni vicentine che si occupano 
del dono: Aido, Admo, Avis, Fidas, 
Adosal Vicenza, Donatori di sangue 
Cav. Pietro Trevisan e Rds-Reparto 
donatori di sangue Monte Grappa. 
Insieme ai presidenti di queste re-
altà interverrà il nefrologo Stefano 
Chiaramonte; presenta la giornali-
sta Margherita Grotto.

Saranno, invece, gli alpini i prota-
gonisti dell’omaggio al “Centenario 
del milite ignoto” il 6 ottobre con 
tutti i presidenti delle sezioni Ana 
vicentine: Monte Pasubio Vicen-
za, Monte Grappa Bassano, Asiago, 
Marostica e Valdagno. La dedizione 
degli alpini rappresenta un bene di 
comunità prova ne è il loro Libro 
verde della solidarietà. Il presidente 
della Provincia di Vicenza France-
sco Rucco e il presidente di Asso-
arma Luciano Zanini porteranno i 
saluti istituzionali insieme al presi-

dente del Csv di Vicenza Mario Pa-
lano; presenta Maria Vittoria Baga-
rella, giornalista di Telechiara. 

Per la conclusione della mostra 
“La comunità si racconta” il 10 otto-
bre alle 16.30, le associazioni prota-
goniste racconteranno la scelta degli 
oggetti-simbolo alla presenza della 
presidente di Csvnet Chiara Tom-
masini.

Gli incontri tra profit e non profit 
promossi per la terza edizione de “I 
venerdì del Csv”, continueranno an-
che in ottobre, in presenza e online, 

per pensare a come rendere con-
creti gli obiettivi dell’agenda Onu 
2030. L’8 a Sandrigo presso la Fitt 
si tratterà il goal 11: rendere le città 
e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, resilienti e sostenibili con la 
testimonianza dei rappresentanti de 
Il Pomodoro, Il Fagiolo magico per 
le associazioni e con Stefano Giusto 
di Fitt e l’architetto Chiara Peron. 

Concluderà il programma l’in-
contro a palazzo Toaldi Capra di 
Schio il 15 con il goal 12: il consumo 
e la produzione responsabili. 

I VENERDÌ DEL CSV
Gli incontri tra mondo profit 
e non profit continueranno 
in ottobre in presenza e 
online su alcuni obiettivi 
dell’Agenda 2030 dell’Onu.

Il programma dal 4 al 15 ottobre

Alla Loggia del Capitaniato 
in mostra “La comunità si 
racconta” con oggetti che 
simboleggiano l’impegno  
dei volontari e il loro operato

Il Csv - Centro di servizio per il volontariato della pro-
vincia di Vicenza ha scelto, per la 21a edizione dell’e-
vento annuale “Azioni solidali vicentine”, di proporre il 
tema unificante del valore della comunità, il racconto 

dell’impegno attivo e presente del volontariato nella quo-
tidianità di tutti. Sarà questo il fil rouge che dal 2 fino al 15 
ottobre renderà il terzo settore protagonista di numerose 
iniziative.

Si comincia sabato 2 ottobre alle 9 con piazza dei Si-
gnori rallegrata da oltre cento associazioni che finalmen-
te tornano a incontrarsi e a presentarsi nel centro di Vi-
cenza. Alle 10, alla Loggia del Capitaniato, sede di tutto 
il calendario di iniziative, ci saranno i saluti istituzionali 
di benvenuto e il vernissage della mostra “La comunità si 
racconta”: tanti oggetti che simboleggiano l’impegno e la 
collaborazione delle realtà vicentine per superare l’emer-
genza, un viaggio di emozioni e di storie che conduce dal 
materiale all’ immateriale, il bene comune.

Da qui la scelta di candidare il volontariato come patri-
monio immateriale culturale dell’Unesco, l’iniziativa pro-
mossa dal Csv di Padova e Rovigo e fortemente sostenuta 
dal Csv di Vicenza. Se ne parlerà durante l’incontro delle 
ore 11, coordinato da Sara Pinna, responsabile affari ge-
nerali di Videomedia, e aperto dai saluti di Isabella Frigo, 
consigliere del Csv vicentino, e Simona Siotto, assessore 
alla Cultura e all’Ambiente di Vicenza. Si proseguirà con 

gli interventi di Carmelo Lo Bello, portavoce del comita-
to per la candidatura e vice presidente della consulta del 
volontariato di Padova, di Maria Rita Dal Molin, direttore 
del Csv di Vicenza, del cantautore Luca Bassanese e del 
pugile campione italiano Luca Rigoldi che racconteran-
no la propria visione dell’impegno solidale. In chiusura le 
riflessioni di Erika Stefani, ministro alla Disabilità, e Ma-
nuela Lanzarin, assessore ai Servizi sociali della Regione 
del Veneto. Alle 12 si terrà la cerimonia di consegna dei 
contributi assegnati grazie al bando “Azioni di contrasto 
alle nuove povertà”, giunto all’8a edizione promossa da 
Unisolidarietà onlus rappresentata dal presidente Carlo 
Pepe e dal segretario Gianluigi Colti, che verranno accolti 
dal vice presidente del Csv Giuseppe Munaretto.

Nel pomeriggio altri tre importanti incontri, alle 15 
la presentazione delle fattive collaborazioni tra il Csv di 
Vicenza e l’Ordine dei commercialisti e revisori contabili 
con la presidente Margherita Monti e il Consiglio notarile 
dei distretti riuniti di Vicenza e Bassano con la presidente 

Francesca Boschetti, a coordinare Laura Pilastro, giorna-
lista del Giornale di Vicenza. Alle 16 si approfondisce la 
normativa del terzo settore con “Trent’anni dalla legge 
266/91 cos’è cambiato”: la norma per la prima volta rico-
nosceva il grande valore del volontariato. Tratteranno il 
tema Salvatore Nocera di Fish Roma, Renato Frisanco, vi-
ce presidente dell’associazione Tavazza, Giampiero Farru, 
presidente del Csv Sardegna, e Antonio de Poli, questore 
anziano del Senato della Repubblica.

¶
Alle 17 spazio alle “Storie di volontariato vicentino” la 

trasmissione del Csv e di Tva Vicenza arriva in piazza 
dei Signori per raccontare le vicende che hanno animato 
l’impegno di associazioni come Penelope Veneto, Lilt Vi-
cenza, Curare a casa e il Centro di aiuto alla vita di Torri 
di Quartesolo, presenti con i volontari e con i rispettivi 
presidenti Gilda Milani Bianchi, Cesare Benedetti, Marco 
Visentin e Giovanna Tescari. La conduzione sarà a cura di 
Sara Pinna.

La messa per le associazioni celebrata nella basilica di 
Monte Berico sarà in diretta tv domenica 3 ottobre su Te-
lechiara, presieduta da don Enrico Pajarin e animata dal 
coro I Polifonici vicentini, diretto dal maestro Pierluigi 
Comparin.

Mosaico | csv vicenza
Il programma
degli eventi
è sul sito

L’evento annuale del Csv di Vicenza torna in 
presenza il 2 ottobre con le associazioni in piazza 
e un ricco programma di incontri per celebrare il 
valore della comunità. Si proseguirà fino al 15 con 
numerose iniziative: csv-vicenza.org 
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ORE 18:30 - PALAZZO BONIN LONGARE, VICENZA
VOLONTARIATO E PARITÀ
GOAL 10: RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE 

ORE 18:30 - PALAZZO CHIERICATI, VICENZA - SALONE D’ONORE
VOLONTARIATO ED OCCUPAZIONE
GOAL 8: LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA
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La comunità internazionale ha fatto progressi significativi per sottrarre le persone alla 
povertà.  Le nazioni più vulnerabili - i Paesi meno sviluppati, i Paesi in via di sviluppo senza 
sbocco sul mare e i piccoli stati insulari in via di sviluppo - continuano a farsi strada per 
ridurre la povertà. Tuttavia, l’ineguaglianza persiste e rimangono grandi disparità di acces-
so alla sanità, all’educazione e ad altri servizi. Inoltre, mentre la disparità di reddito tra i 
diversi Paesi sembrerebbe essersi ridotta, la disparità all’interno dei Paesi è aumentata. 

Fatti e cifre

• In media - e prendendo in considerazione la dimensione della popolazione - tra il 1990 
e il 2010 la disparità di reddito è aumentata dell’11% nei Paesi in via di sviluppo.

• È dimostrato che, oltre una certa soglia, l’ineguaglianza danneggia la crescita 
economica e la riduzione della povertà, la qualità delle relazioni nella sfera pubblica e 
politica e il senso di soddisfazione e di autostima del singolo.

• La disparità di reddito non può essere affrontata in maniera efficace se non viene 
affrontata la disparità di opportunità che sottostà ad essa.

• Dati provenienti da Paesi in via di sviluppo mostrano che i bambini facenti parte del 
20% più povero della popolazione, hanno una probabilità fino a tre volte maggiore di 
morire prima di aver compiuto cinque anni rispetto ai bambini provenienti da famiglie 
più benestanti.

• La protezione sociale è stata estesa su scala globale in modo significativo, tuttavia le 
persone con disabilità hanno una probabilità fino a cinque volte maggiore di dover 
sostenere spese sanitarie catastrofiche.

Obiettivo 10:

Ridurre 
l’ineguaglianza 
all’interno di e fra 
le Nazioni

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

Più o meno la metà della popolazione mondiale vive ancora con l’equivalente di circa due 
dollari al giorno. In molti luoghi, avere un lavoro non garantisce la possibilità di sottrarsi alla 
povertà. Questo progresso lento e disuguale richiede di riconsiderare e riorganizzare le 
nostre politiche economiche e sociali tese all’eliminazione della povertà. Una prolungata 
mancanza di opportunità di lavoro dignitose, investimenti insufficienti e sottoconsumo 
portano a un’erosione del contratto sociale di base a fondamento delle società democratiche, 
secondo cui tutti dobbiamo contribuire al progresso. La creazione di posti di lavoro di qualità 
resta una delle maggiori sfide per quasi tutte le economie. Una crescita economica sostenibile 
richiederà alle società di creare condizioni che permettano alle persone di avere posti di 
lavoro di qualità, che stimolino le economie e al tempo stesso non danneggino l’ambiente. 
Inoltre, sono necessarie opportunità di lavoro e condizioni di lavoro dignitose per l’intera 
popolazione in età lavorativa.

Fatti e cifre

• La disoccupazione globale è salita da 170 milioni nel 2007 a quasi 202 milioni nel 2012; 
di questi, circa 75 milioni sono giovani donne e uomini.

• Quasi 2,2 miliardi di persone vivono al di sotto della soglia di 2 dollari al giorno; 
l’eliminazione della povertà è possibile solo attraverso posti di lavoro stabili e ben 
pagati.

• A livello globale sono necessari 470 milioni di impieghi per coloro che entreranno nel 
mercato del lavoro tra il 2016 e il 2030. 

Obiettivo 8:

Incentivare una 
crescita economica 
duratura, inclusiva 
e sostenibile, 
un’occupazione 
piena e produttiva 
ed un lavoro 
dignitoso per tutti

LAVORO DIGNITOSO 
E CRESCITA 
ECONOMICA
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ONLUS

DAL 2 AL 10 OTTOBRE

DAL 17 SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE

I VENERDÌ DEL CSV
PROFIT E NON PROFIT POSSONO DIALOGARE ASSIEME

LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO
DELLA PROVINCIA SI INCONTRANO E SI RACCONTANO

VICENZA

VICENZA E PROVINCIA

2021

Giornate
della Solidarietà

INQUADRA IL QR CODE
E CONSULTA IL

PROGRAMMA COMPLETO

ORE 09:00 - SANTUARIO DI MONTE BERICO – VICENZA
SANTA MESSA PER LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO
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ORE 18:30 - PIAZZA DEI SIGNORI - LOGGIA DEL CAPITANIATO – VICENZA
GIORNATA NAZIONALE DEL DONO
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ORE 18:30 - PIAZZA DEI SIGNORI - LOGGIA DEL CAPITANIATO – VICENZA
OMAGGIO AL “CENTENARIO DEL MILITE IGNOTO”6 
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ORE 16:30  - PIAZZA DEI SIGNORI - LOGGIA DEL CAPITANIATO
LE ASSOCIAZIONI RACCONTANO I MESSAGGI DELLA MOSTRA,
LA CONDIVISIONE E LA PARTECIPAZIONE10
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ORE 09:00 - PIAZZA DEI SIGNORI
LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DELLA PROVINCIA DI VICENZA
SI INCONTRANO E SI RACCONTANO
ORE 10:00  - PIAZZA DEI SIGNORI - LOGGIA DEL CAPITANIATO
SALUTI AUTORITÀ E INAUGURAZIONE MOSTRA: “LA COMUNITÀ SI RACCONTA”
ORE 11:00  - PIAZZA DEI SIGNORI -  LOGGIA DEL CAPITANIATO
VOLONTARIATO PATRIMONIO IMMATERIALE CULTURALE DELL’UNESCO
ORE 12:00  - PIAZZA DEI SIGNORI - LOGGIA DEL CAPITANIATO
AZIONI DI CONTRASTO ALLE NUOVE POVERTÀ
ORE 15:00  - PIAZZA DEI SIGNORI - LOGGIA DEL CAPITANIATO
DUE IMPORTANTI ACCORDI DI COLLABORAZIONE: ORDINE COMMERCIALISTI
E REVISORI CONTABILI E CONSIGLIO NOTARILE VICENZA E BASSANO
ORE 16:00  - PIAZZA DEI SIGNORI - LOGGIA DEL CAPITANIATO
TRENT’ANNI DALLA LEGGE 266/1991: COS’È CAMBIATO
ORE 17:00  - PIAZZA DEI SIGNORI - LOGGIA DEL CAPITANIATO
STORIE DI VOLONTÀRIATO VICENTINO: LA PAROLA AI PROTAGONISTI
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ORE 18:30 - FITT,  SANDRIGO
VOLONTARIATO ED INCLUSIONE
GOAL 11: CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI8 
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ORE 18:30 - PALAZZO TOALDI CAPRA, SCHIO
VOLONTARIATO ED ECONOMIA
GOAL 12: CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI 

Il consumo e la produzione sostenibile puntano a “fare di più e meglio con meno”, 
aumentando i benefici in termini di benessere tratti dalle attività economiche, attraverso 
la riduzione dell'impiego di risorse, del degrado e dell’inquinamento nell'intero ciclo 
produttivo, migliorando così la qualità della vita. 

Fatti e cifre

• Se la popolazione mondiale utilizzasse lampadine a risparmio energetico, si risparmie-
rebbero 120 miliardi di dollari ogni anno.

• Se la popolazione mondiale raggiungesse i 9,6 miliardi entro il 2050, servirebbero tre pianeti 
per soddisfare la domanda di risorse naturali necessarie a sostenere gli stili di vita attuali. 

• L’uomo sta inquinando l’acqua mondiale in maniera più rapida rispetto alla capacità 
naturale di rigenerazione e purificazione delle fonti in fiumi e laghi.

• Nonostante i progressi tecnologici che hanno promosso un aumento di efficienza 
energetica, l’uso dell’energia nei Paesi dell’OCSE continuerà a crescere di un altro 35% 
entro il 2020. L’utilizzo energetico di attività commerciali e abitazioni è il secondo 
settore dopo i trasporti per crescita dell’impiego di energia.

• Nel 2013, un quinto del consumo complessivo dell’energia mondiale derivava da fonti 
rinnovabili.

• 1,3 miliardi di tonnellate di cibo vanno sprecate ogni anno, mentre quasi 1 miliardo di 
persone soffre di denutrizione e un altro miliardo soffre la fame.

• Il consumo eccessivo di cibo produce effetti dannosi per la nostra salute e per l’ambiente.

• 2 miliardi di persone nel mondo sono sovrappeso o obese.

• La degradazione dei suoli, l’inaridimento dei terreni, l’utilizzo non sostenibile 
dell’acqua, l’eccessivo sfruttamento della pesca e il degrado dell’ambiente marino 
riducono la capacità delle risorse naturali di provvedere alla produzione alimentare.

Obiettivo 12:

Garantire modelli 
sostenibili 
di produzione 
e di consumo

CONSUMO 
E PRODUZIONE
RESPONSABILI

Le città sono centri per nuove idee, per il commercio, la cultura, la scienza, la produttività, 
lo sviluppo sociale e molto altro. Nel migliore dei casi le città hanno permesso alle persone 
di migliorare la loro condizione sociale ed economica. Tuttavia, persistono molte sfide per 
mantenere i centri urbani come luoghi di lavoro e prosperità, e che allo stesso tempo non 
danneggino il territorio e le risorse. Le sfide poste dall’ambiente urbano includono il 
traffico, la mancanza di fondi per fornire i servizi di base, la scarsità di alloggi adeguati, il 
degrado delle infrastrutture. Le sfide che le città affrontano possono essere vinte in modo 
da permettere loro di continuare a prosperare e crescere, migliorando l’utilizzo delle 
risorse e riducendo l’inquinamento e la povertà. Il futuro che vogliamo include città che 
offrano opportunità per tutti, con accesso ai servizi di base, all’energia, all’alloggio, ai 
trasporti e molto altro.

Fatti e cifre

• Oggi metà dell’umanità, circa 3,5 miliardi di persone, vive in città.

• Entro il 2030, quasi il 60% della popolazione mondiale abiterà in aree urbane. 

• Il 95% dell’espansione urbana nei prossimi decenni avverrà nei Paesi in via di sviluppo.

• Attualmente 828 milioni di persone vivono in baraccopoli, e il numero è in continuo 
aumento.

• Le città occupano solamente il 3 per cento della superficie terrestre, tuttavia sono 
responsabili del 60-80% del consumo energetico e del 75% delle emissioni di carbonio.

• La rapida urbanizzazione esercita pressione sulle forniture di acqua dolce, sulle 
fognature, sull’ambiente e sulla salute pubblica.

• L’alta densità delle città può portare efficienza e sviluppo tecnologico, riducendo il 
consumo di risorse e di energia.

Obiettivo 11:

Rendere le città 
e gli insediamenti 
umani inclusivi, 
sicuri, duraturi 
e sostenibili

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI
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